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ASSIEME
A PIETRO

«Opporsi al peccato,
salvare il peccatore»

Sulla prima domenica di Quaresima la riflessione
del Papa prima dell’Angelus. Al termine, la com-
mossa vicinanza al Giappone vittima del terremo-
to (ne parliamo in un’altra parte del nostro giorna-
le) e il saluto ai pellegrini italiani. In particolare Be-
nedetto XVI si è rivolto ai fedeli provenienti da San
Benedetto del Tronto, Castellammare di Stabia e Cro-
tone, ai catechisti di Casnate con Bernate e a quelli
di Chiusano di San Domenico, ai ragazzi della scuo-
la Edoardo Agnelli di Torino e ai cresimandi di Pon-
tassieve. Dal Papa un pensiero al «folto gruppo di
motociclisti» presenti in piazza San Pietro. Di se-
guito le parole del Pontefice prima della preghiera
mariana. 

ari fratelli e sorelle! Questa è la prima dome-
nica di Quaresima, il tempo liturgico di qua-
ranta giorni che costituisce nella Chiesa un

itinerario spirituale di preparazione alla Pasqua. Si
tratta in sostanza di seguire Gesù che si dirige de-
cisamente verso la Croce, culmine della sua mis-
sione di salvezza. Se ci domandiamo: perché la Qua-
resima? Perché la Croce?, la risposta, in termini ra-
dicali, è questa: perché esiste il male, anzi, il pec-
cato, che secondo le Scritture è la causa profonda
di ogni male. Ma questa affermazione non è affat-
to scontata, e la stessa parola «peccato» da molti
non è accettata, perché presuppone una visione re-
ligiosa del mondo e dell’uomo. In effetti è vero: se
si elimina Dio dall’orizzonte del mondo, non si può
parlare di peccato. Come quando si nasconde il so-
le, spariscono le ombre; l’ombra appare solo se c’è
il sole; così l’eclissi di Dio comporta necessaria-
mente l’eclissi del peccato. Perciò il senso del pec-
cato – che è cosa diversa dal «senso di colpa» come
lo intende la psicologia – si acquista riscoprendo il
senso di Dio. Lo esprime il salmo Miserere, attri-
buito al re Davide in occasione del suo duplice pec-
cato di adulterio e di omicidio: «Contro di te – dice
Davide rivolgendosi a Dio – contro te solo ho pec-
cato» (Sal 51,6).
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Di fronte al male morale, l’atteggiamento di Dio è
quello di opporsi al peccato e salvare il peccatore.
Dio non tollera il male, perché è Amore, Giustizia,
Fedeltà; e proprio per questo non vuole la morte del
peccatore, ma che si converta e viva. Per salvare l’u-
manità, Dio interviene: lo vediamo in tutta la sto-
ria del popolo ebraico, a partire dalla liberazione
dall’Egitto. Dio è determinato a liberare i suoi figli
dalla schiavitù per condurli alla libertà. E la schia-
vitù più grave e più profonda è proprio quella del
peccato. Per questo Dio ha mandato il suo Figlio
nel mondo: per liberare gli uomini dal dominio di
Satana, «origine e causa di ogni peccato». Lo ha
mandato nella nostra carne mortale perché diven-
tasse vittima di espiazione, morendo per noi sulla
croce. Contro questo piano di salvezza definitivo e
universale, il Diavolo si è opposto con tutte le for-
ze, come dimostra in particolare il Vangelo delle
tentazioni di Gesù nel deserto, che viene procla-
mato ogni anno nella prima domenica della Qua-
resima. Infatti, entrare in questo tempo liturgico si-
gnifica ogni volta schierarsi con Cristo contro il pec-
cato, affrontare – sia come singoli, sia come Chie-
sa – il combattimento spirituale contro lo spirito
del male (Mercoledì delle Ceneri, Orazione Collet-
ta).
Invochiamo perciò il materno aiuto di Maria San-
tissima per il cammino quaresimale da poco ini-
ziato, perché sia ricco di frutti di conversione. Uno
speciale ricordo nella preghiera domando per me
e per i miei collaboratori nella Curia Romana, che
questa sera inizieremo la settimana di Esercizi spi-
rituali.

Benedetto XVI

ESERCIZI SPIRITUALI

Padre Léthel: «Attraverso i santi risplende la luce di Cristo»
Il Papa e la Curia Romana ieri sono stati impegnati nella seconda giornata di
esercizi spirituali della Quaresima. Le meditazioni – proposte da padre
François-Marie Léthel, carmelitano scalzo e docente alla Pontificia Facoltà
teologica Teresianum – vertono sul tema «La luce di Cristo nel cuore della
Chiesa - Giovanni Paolo II e la teologia dei santi» e si concluderanno sabato.
«Il grande avvenimento era la beatificazione di Giovanni Paolo II – spiega
padre Léthel ai microfoni di radio Vaticana – e dunque dovevo impostare
questo corso di esercizi come una preparazione spirituale alla beatificazione
di Giovanni Paolo II. Per me, dunque, questa è una missione, una cosa che
viene da Dio. E sulle ragioni della scelta del tema dei santi, Léthel osserva che
«il tema della santità è sempre stato al centro della mia ricerca teologica» e
che i «santi sono i grandi testimoni della santità della Chiesa e dunque,
attraverso la loro testimonianza, la loro riflessione, la loro esperienza,
risplende la luce di Cristo. Giovanni Paolo II – conclude – è il papa della
santità e la sua beatificazione è il riconoscimento ufficiale della sua santità».

DA BERLINO VINCENZO SAVIGNANO

on una Messa, svoltasi ieri se-
ra nel Duomo di Paderborn,
hanno avuto inizio ufficial-

mente i lavori dell’Assemblea plenaria
della Deutsche Bischofkonferenz
(Dbk), la Conferenza episcopale tede-
sca.
Molti i temi che saranno affrontati du-
rante l’incontro che si svolge nella cit-
tadina del Nord Reno Westfalia. Vi sarà
l’elaborazione di un’iniziativa di dia-
logo a tutto campo, sia all’interno del-
la Conferenza episcopale, sia con i fe-
deli nell’ambito delle singole diocesi,
come deliberato nella plenaria di set-
tembre 2010 a Fulda. La tradizionale
«giornata di studio» sarà dedicata al
tema dell’ecumenismo, con partico-
lare riferimento alle Chiese della Rifor-
ma. Oltre a tracciare un bilancio della
discussione ecumenica a cin-
quant’anni dal Concilio Vaticano II,
l’analisi dei vescovi si soffermerà in
particolare sulla situazione del dialo-
go con le altre Chiese in Germania e
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sullo stato attuale della discussione
teologica e della collaborazione prati-
ca. Mediante contributi di esperti ver-
ranno individuati strumenti idonei a
rafforzare le prospettive ecumeniche
in Germania, anche nell’ottica del
quinto centenario dell’inizio della
Riforma, da osservarsi nel 2017. Si par-
lerà anche della prossima visita in Ger-
mania di Benedetto XVI in settembre,
della ripresa della redazione di un re-
pertorio comune di preghiere e di can-
ti e della pubblicazione di un pronun-
ciamento dei vescovi sul futuro della
previdenza di anzianità. 
Da parte loro i media tedeschi atten-

dono una risposta ufficiale della Dbk
al memorandum, firmato da un grup-
po di 256 teologi tedeschi, austriaci e
svizzeri, nel quale venivano auspicate
profonde riforme nella Chiesa catto-
lica. «Il 2011 deve rappresentare per la
Chiesa l’anno del risveglio» si intitola
il documento, in cui si chiede, tra l’al-
tro, la fine dell’obbligo del celibato per
i preti, l’ordinazione sacerdotale delle
donne e una maggiore partecipazione
del popolo nella scelta dei vescovi. Un
memorandum che l’arcivescovo di Fri-
burgo, Robert Zollitsch, presidente dei
vescovi tedeschi, ha definito «non u-
tile», soprattutto se presentato «sotto
forma di elenchi di mancanze cui oc-
corre porre immediatamente rime-
dio». «La Chiesa in Germania – ha sot-
tolineato alla vigilia della plenaria il
segretario della Conferenza episcopa-
le tedesca, il gesuita Hans Langendör-
fer – cerca con rinnovata vitalità dove
conduce ora il suo pellegrinaggio. L’as-
semblea generale della Conferenza e-
piscopale tedesca da parte sua elabo-
rerà le proprie proposte».

Il papa domenica scorsa all’Angelus (foto Reuters)

Il tempo quaresimale
e Dio di fronte al male
morale, temi al centro
dell’Angelus del Papa

Nell’agenda dei lavori la visita
del Pontefice e l’ecumenismo
cui sarà dedicata la Giornata
di studio. Attesa per la risposta
al memorandum presentato
da un gruppo di teologi

Vescovi tedeschi, al via la plenaria

ROMA. Giovanni Paolo II anche su
Facebook. Il progetto è di Radio
Vaticana e del Centro televisivo
vaticano – di concerto con il Pontificio
Consiglio delle comunicazioni sociali –
che, da ieri, hanno attivato sul social
network una pagina dedicata a papa
Wojtyla in vista della beatificazione.
«Abbiamo cercato un’ulteriore via, oltre
a quelle già disponibili, per permettere a

tutte le persone interessate di riprendere contatto con la
figura di Giovanni Paolo II anche attraverso immagini e parole
che sono state molto amate nel suo lunghissimo Pontificato»
spiega il direttore di Radio Vaticana e del Ctv, padre Federico
Lombardi. «Anche i social network – prosegue padre
Lombardi – si prestano ai messaggi del Santo Padre degli
ultimi anni, che hanno invitato ad un uso positivo di queste
nuove tecnologie; ci dicono che questa è una grande
occasione in cui far fruttare le potenzialità proprio per
rendere questa presenza che già c’è ancora più facilmente
attingibile tramite l’immagine e il suono». Gli interessati
possono digitare (www.facebook.com/vatican.johnpaul2). 

Roma: incontro
su papa Wojtyla
«comunicatore»

ROMA. Domani, alla
Libreria internazionale
Paolo VI di Roma alle
17.30, si terrà un incontro
con Sabina Caligiani,
autrice del libro
«Giovanni Paolo II, il Papa
che parlava alla gente» -
Paoline editoriale libri.
«Giovanni Paolo II –
scrivono gli organizzatori
dell’incontro– si è
imposto come grande
comunicatore,
dimostrando uno stile
sciolto, spontaneo, lontano
dalle forme classiche a cui
le istituzioni ci avevano
abituato». Coordina il
dibattito la scrittrice e
critica letteraria Neria De
Giovanni.

Antonelli: quello di
Chiara Lubich è
il carisma dell’unità

ROMA. «Il carisma di
Chiara Lubich è il carisma
della comunione e
dell’unità e quindi come
tale non può non essere
ideologico. Infatti il fine
del Movimento è quello
del dialogo a 360 gradi
all’interno della Chiesa
cattolica». Lo ha
affermato a Radio
Vaticana il cardinale Ennio
Antonelli, presidente del
Pontificio Consiglio per la
famiglia. Il porporato
domenica ha presieduto,
nella Basilica romana dei
Santi XII Apostoli, la
Messa di ringraziamento a
tre anni di distanza dalla
morte di Chiara Lubich
avvenuta a Rocca di Papa. 

Uno sport per l’uomo aperto all’Assoluto
ROMA. Una scuola per lo sport. Ma
non per imparare questa o quella
disciplina. Quanto per approfondire,
invece, «la» disciplina. È questa in
sintesi la finalità della scuola di
pensiero «Uno sport per l’uomo
aperto all’Assoluto», che ha preso il
via la scorsa settimana a Roma, su
iniziativa dell’Ufficio nazionale per la
pastorale del tempo libero, turismo e
sport. La scuola avrà tre fasi. In
questa prima parte, attraverso sette
incontri che si terranno a Roma a
cadenza mensile (fino a giugno e poi
da settembre a novembre), verrà
approfondito il modello educativo già
delineato negli Orientamenti
pastorali della Cei per il decennio
2010-2020 e nel Rapporto-proposta
«La sfida educativa» del Comitato
per il Progetto culturale. Nella
seconda fase verrà pubblicato un

testo per l’evangelizzazione e la
catechesi e infine nella terza fase i
corsi saranno promossi sul territorio
dagli incaricati regionali per la
pastorale dello sport in
collaborazione con le associazioni
sportive di riferimento. Per il
momento i destinatari sono dirigenti
di associazioni sportive, direttori
diocesani, allenatori, insegnanti,
seminaristi e formatori in genere

(una cinquantina finora gli iscritti).
Ma in generale il corso mira a dare a
tutti un’educazione opportuna per
trasformare lo sport da una terra di
nessuno a un luogo di valori. «I due
aspetti-guida – spiega don Mario
Lusek, direttore dell’Ufficio nazionale
– sono la passione per lo sport e la
passione per la persona e la sua
crescita integrale. Perché questa
affermazione non rimanga uno
slogan occorre che la pratica
sportiva non venga ridotta ad un
puro consumismo né ad un
momento ricreativo di fine
settimana, ma che sia dentro un
modello educativo definito». Solo
uno sport «che sappia educare ai
fondamenti etici della vita – conclude
don Lusek – potrà dare risposte ad
un numero crescente di giovani».
(M.Mu.)
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La società secolarizzata ha bisogno di Riconciliazione
DI VITO SALINARO

ono arrivati dall’India e dal-
la Romania, dagli Stati Uni-
ti e dall’Etiopia, dall’Argen-

tina e da Israele: preti di tutto il
mondo, da ieri, si sono ritrovati
nell’aula «Maria Pyle» della chie-
sa di San Pio da Pietrelcina, a San
Giovanni Rotondo, per parteci-
pare, fino a venerdì 18, alla Setti-
mana internazionale della Ri-
conciliazione. L’appuntamento,
organizzato dal Segretariato ge-
nerale della formazione dell’Or-
dine dei Frati Minori Cappucci-
ni e dal Santuario di San Giovan-
ni Rotondo, ha per tema «Il sa-
cramento della Riconciliazione
in un mondo secolarizzato».
Ieri i partecipanti sono stati rag-
giunti da un messaggio inviato

S

da Benedetto XVI che, attraver-
so il segretario di Stato, cardina-
le Tarcisio Bertone, ha espresso
«compiacimento per l’impor-
tante iniziativa volta ad ap-
profondire gli aspetti significati-
vi del sacramento della Riconci-
liazione». Il Papa, si legge nel te-
legramma, «auspica che le gior-

nate di studio suscitino nei sa-
cerdoti una rinnovata adesione
a Cristo e al Magistero ecclesiale
per esercitare con generosità e
sollecitudine il sacramento del-
la Penitenza».
La Settimana è stata aperta, ieri
pomeriggio, dalla prima delle
conferenze in programma, affi-
data all’arcivescovo di Chieti-Va-
sto, Bruno Forte: «Il sacramento
dimenticato. Il sacramento del-
la Riconciliazione in un mondo
secolarizzato». E proprio dalla
descrizione di un mondo seco-
larizzato è partita l’analisi del-
l’arcivescovo; dall’«ambiziosa
pretesa della ragione adulta di
comprendere e dominare ogni
cosa. Secondo questo progetto -
che sta alla base dell’Illuminismo
in tutte le sue espressioni - com-

prendere razionalmente il mon-
do significa rendere l’uomo fi-
nalmente libero, padrone e pro-
tagonista del proprio domani, e-
mancipandolo da ogni dipen-
denza».
La conseguenza è la negazione
di Dio. Del resto, il volto tragico
del post-moderno «è la man-
canza di passione per la verità»,
«il trionfo della maschera a sca-
pito della verità». In questa pro-
spettiva «la metafora della "not-
te" – ha evidenziato il pastore –
sembra la meno inadeguata a e-
sprimere la condizione post-
moderna». È questo dunque il
percorso obbligato? «È proprio
dall’ampia e conclamata nega-
zione della fraternità fra gli uo-
mini – ha precisato Forte – che
si leva il grido del bisogno di u-

na fraternità ritrovata, quale so-
lo un padre-madre di tutti può
fondare».
Forte ha scelto la parabola evan-
gelica del figliuol prodigo per svi-
luppare il tema del «sacramento
dimenticato». Dalla parabola è
possibile individuare «una sorta

di trilogia del ritorno: in primo
luogo, essa riguarda la meta del
ritorno, il Padre, alla cui casa e al
cui cuore i due figli sono chia-
mati a tornare; quindi, il ritorno
del figlio perduto, metafora dei
cammini personali di penitenza
ma anche della salutare uscita
dalle avventure della moderna
società "senza padri"; infine, il ri-
torno del figlio maggiore come
cifra non solo del bisogno di con-
versione e di rinnovamento di chi
sia sempre stato negli atri della
casa del Signore, ma anche co-
me metafora di una societas ch-
ristiana, che prende coscienza
della sua lontananza dal Dio, che
pretendeva di possedere, e si sco-
pre bisognosa di un incontro con
Lui, che abbia il sapore del nuo-
vo inizio».

Come "tradurre" questo nuovo
inizio? «Dobbiamo essere noi –
ha concluso Forte – il seguito del
santo Vangelo, in cui viene rac-
contato ciò che nella parabola è
taciuto, qui ed ora, oggi, in que-
sto scenario dell’epoca post-
moderna segnata dagli eventi ac-
caduti a partire dall’11 settem-
bre del 2001».
Questa mattina, il cappuccino
Paolo Martinelli, preside dell’I-
stituto francescano di Spiritua-
lità alla Pontifica Università An-
tonianum parlerà de «Il mistero
del male e la libertà del nostro
tempo». Nel pomeriggio il cardi-
nale Albert Vanhoye, già rettore
del Pontificio Istituto biblico e se-
gretario della Pontificia Com-
missione biblica, interverrà su
«La Riconciliazione nella Bibbia».

Sacerdoti da tutto il mondo
a San Giovanni Rotondo
per la Settimana dedicata al
sacramento della Penitenza
L’arcivescovo Forte: volto
tragico del post-moderno è
la mancanza di passione per
la verità. Messaggio del Papa

il tema

Giovanni Paolo II «beato»,
una pagina di Facebook


